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AULA BRASCA – IV piano – Policlinico Universitario ‘A.Gemelli’ 

Roma, 11 maggio 2010 
Ore 9.30 – 16.30 

 
 
 
Ore 9.30 – 13.00 
 
Introduzione (10’) – Mauro Pittiruti 
 
Perché è importante la corretta posizione della punta dell’accesso venoso centrale 
(30’) – Massimo Buononato 
 
Metodi empirici, radiologici ed ecografici per il corretto posizionamento della punta 
dell’accesso venoso centrale (30’) – Antonio LaGreca 
 
Storia del metodo ECG, dal 1949 fino alla recente applicazione ai port e ai PICC (30’) – 
Giancarlo Scoppettuolo 
 
Il metodo dell’ECG intracavitario come guida al posizionamento dei cateteri venosi 
centrali: tecniche e materiali (30’) – Mauro Pittiruti e Alessandro Emoli 
 
Sicurezza del paziente e metodo ECG (30’) – Giuseppe Capozzoli 
 
Confronto tra metodo ECG e i metodi radiologici, in termini di sicurezza, costo-
efficacia ed efficienza aziendale (30’) – Antonio LaGreca 
 
Discussione (20’) 
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Ore 13.00 – 14.00 
Lunch break 
 
Durante l’intervallo: Esemplificazione pratica delle tecniche e dei materiali impiegati 
nel metodo ECG – a cura di Alessandro Emoli e Antonio LaGreca 
 
 
 
Ore 14.00 – 16.30 
 
Razionale e obiettivi dello studio multicentrico GAVeCeLT sul metodo ECG (30’) – 
Cecilia Pelagatti 
 
Metodologia dello studio multicentrico GAVeCeLT: pazienti, cateteri, raccolta ed analisi 
dei dati (30’) – Ermanno Briglia 
 
Descrizione del metodo ECG utilizzato nello studio multicentrico, nelle sue varianti di 
tecnica (30’) – Luigi DeSimone 
 
Risultati dello studio multicentrico (30)’ – Mauro Pittiruti 
 
Il metodo ECG nel 2010: ottimizzazione del metodo mediante nuove tecnologie 
(Sapiens TLS), ampliamento delle indicazioni (utilizzo nei pazienti con fibrillazione 
atriale) (30’) – Giancarlo Scoppettuolo 
 
Discussione (15’) 
 
Conclusioni: il posizionamento ecoguidato ed ECG guidato per aumentare la sicurezza 
e la costo-efficacia  nella inserzione degli accessi venosi centrali (10’) – Mauro Pittiruti 
 
 
 
 
 
 
L’accesso al Workshop è libero e gratuito. 
E’ previsto un attestato di partecipazione a chi ne faccia richiesta. 
Per altre informazioni, contattare  Mauro Pittiruti, mauro.pittiruti@rm.unicatt.it . 
 


